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AI BENI CULTURALI IMBAVAGLIANO IL DISSENSO  -  LA CODA DELLA GESTIONE RUTELLI

Nei prossimi giorni si terrà “ il processo” ad una funzionaria , Vicedirettrice dell’ Archivio di Stato quale quello di Salerno poiché l’ex Capo di Gabinetto di Rutelli ha stabilito l’ apertura di un provvedimento disciplinare per talune dichiarazioni rese in merito alla grave penalizzazione dell’istituto archivistico.

Infatti all’epoca dei fatti , il piano di riordino dell’articolazione delle strutture periferiche del Mibac, denunciato pubblicamente dalla Uil Beni e Attività Culturali, aveva previsto il declassamento di una serie di istituti Archivistici e tra questi uno degli Archivi di Stato più prestigiosi del mezzogiorno quale Salerno.

La denuncia della Uil mise in moto un movimento spontaneo da parte  del personale, delle istituzioni locali di Salerno, quali il Comune, l’Università e lo stesso Parlamento fu interessato da una serie di interrogazioni.

La decisione di declassare l’Archivio di Stato a giudizio della Uil rispondeva a sollecitazioni esterne che nulla avevano a che fare con motivazione d’ordine tecnico scientifico.

La vice Direttrice che unitamente al restante personale ha costruito giorno per giorno in 30 anni di carriera l’Istituto , le sue capacità di valorizzazione e di tutela, interpretando il disagio e la rabbia della città e dell’Istituto ha scritto un articolo per un quotidiano locale con il quale , nel rispetto del diritto di manifestare il proprio pensiero , ha criticato il “ potere” che in quel momento stava portando avanti una operazione sbagliata, assurda , senza logica, tanto è vero che poi  è stata bloccata.

Per aver manifestato tale dissenso la Vicedirettrice rischia , una sanzione disciplinare che può arrivare sino alla sospensione dal servizio.

Tutto ciò è assurdo in uno Stato di diritto dove vige liberta di pensiero e di  parola.

Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli ha dichiarato:

 “ siamo di fronte all’assurdo, si vuole imbavagliare il diritto di critica di una valente funzionaria che ha dedicato una vita al proprio lavoro, ai beni archivistici, rispetto ad una decisione che si voleva assumere contro uno degli Archivi più importanti del mezzogiorno dopo Palermo e Napoli.
Non si era mai verificato un caso simile, la politica, le istituzioni pubbliche devono imparare a convivere con la libertà dì espressione dei cittadini anche quando essi dono dipendenti pubblici, non esistono sudditi, nella pubblica amministrazione , occorre dialogare e sentire anche le voci che dissentono da logiche astruse come quelle di una riorganizzazione che vede tutt’ora il Ministero in balia delle onde a cui il neo Ministro Bondi dovrà rimettere presto le mani” 

Cerasoli conclude , “ mi auguro che simili episodi non si ripetano più e si riconosca  alla funzionaria  come a chiunque altro il proprio diritto di critica” 
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